
Anno IV. Udine - Giovedì 50 Maggio 1886 N. 120. 

ABBONAMENTI 

i 
• tSii/ifi «.isi^toUio • noi BggBp 

Jóanò .' L. .18 
8 

«mwsm * « 
Fiarglt SItiif dail'Onloag tamia t 
ixat^, 1 U »i 
Samestoeò IVinMtn b^ mcmiiAiim 

Un flÌMin 'trnlralo e«iìtHliiil IO' 

^ 

I .N-SXRZIOrNI 

• Axtf&li MwiiiMl it anlal In 
tMlMèai éèsi/ lélai linea. 

A.iym in ntuailt paglu cent. 8 

' \'PeR InÀuMiionl eostÀ^ts proni 
d« coBvejitól. -11* ;? 
1 lleBHmratiiilecno'iliaaonirltU, 

— Pagamenti ant«i!iiiitl — 

Emolitico 
arORITALE DEL POPOLI} 

^ ' I V ' ' tiéa tditì r giorni .trib&a U D̂ mkUcftM 

f 
Sjiettexaxio - Ocmxcuexciale 

Dirsiione Ut Amqiiiililwuiiiis — Udine, Via FreìettMra M, S, presso la^Tip^raft» BiNtisco' •; BI Ttnao aU'Edicplji e allit. m^jllgila 1 
I l •• .." 1.1.M111.J 

Organo del Comitato Elettorale Fi'iplaTOj^^^^ 
Candidati dd I." Collegiq di Udine: 

SISMIT-DODA FEDERICO 
FABRIS NICOLO 
SOLIMBERGO GIUSEPPE 

ttALLA CAPITALE 
(NoSTSi COMISPONDENZil]. 
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' (G) Ddpo Unto tompo ebe te De di­
scorre^ dopo una lunghisiima, gravidanza, 
phrè'̂ oiiii la sian^ra Oeprati9 Àgostmo 
si,'se'ijta,.,{e,doglie vere a abbia a par­
torire (UÓ-di-iooreo • programma, Avremo 
dunque ;ììa. noovo Vangelo. 

' L'invitò »• patiate Teano' aii' on. .De-
prstia dall't/m'ofiè rnàiisrcAico, da .quel-
I' Uniotu (coaviea notare), oh' ebbe,gi& 
piesiflepte il compinDto Mamiani ; il 
quale dimise la carica, ptrchi^ non vo-
levU'presiedere a dei clericali.- ' • 
"L^cn. Depreiia'aocetterib,u)i. banchotto 

a\}^^lìl^rgOide( Quirinale, (aome augu­
rale,)-mangerà, beverà e parler*: SOTB' 
rantente ptoib'ito di parlare auzi d'aver 
mangiato e "bevuto. ' 

'Ohe di,rà il'presidente del|Gau9iglÌQ 7, 
Non, si ,̂a.uv,il.à_di positivo. Intanto.la 
G'(i:«e'/4,.c!e<l!£r»ilia, organ'o. !di M.arco 
Mioghatti,! ha per telegramma da Roma 
(17, ore 9,45): ' ' 

'«'fi probabile che merooie,dl a^,faccia 
una,.d|mQ3tra7Ìò,na. di. 9iu)p.a,̂ a a De-
pc^tje, quando uscire da! banobetto, » 

.Uita diinoatrazioQe preparata cosi a 
tempo, somigiia a un pasticcio di mào-
cherbai. ' Per ''stare' in carattere, non 
màticheci . chi dica ajlfon. Q>ipre.tìs : 
£(<9n pp', EfCìllenza.. Ma il.Presidente, 
ha bisogno di buon, appetito, por man­
giarsi—'' a-guol ohe. pare — altri 
quaCifo 9 cinque collegbi .a pen.a ria­
perta''la' Oaineràj,' 'B! chalaiada direbbe 
la'R^triadel Friuli., 

LAtìtilRRA^A SEISMIT-DÒDA 

Scrìva' la Tribuna : 
Abbia.mo gi^ accennato altra volta' 

all4,gncri;« véramente indegna che il 
Ministero'fa in pcoxinoia,'di Udine,- a 
Federico Seismit-Doda, 

Dicjam.o .di proppeitn.--chei la guerra 
la.promu()ve e .la.faiil Governò fc non 
altri. Ce lo provano le notizie ohe ri'-
ceviamo diretlamaute da Udine, 

A. Udifie, fliio-a lori IVallro,, il-,par-
tltt) ' mjpiB.teriale.— l'antica Destra ed 
ed .uno.scarsissimo manipolo di pseudo-
pr^gfsj^isti,~ nqn er» riuscito a-metr 
tare ins.iéma una lista qualunque drcan» 
dida î, c^o si opponesse nel prirgo eol-
legio ,allè candidature dei deputati u-
sooutì, oliorevoH .Splimb^rgo, Saismit-
Doda e EabriSf 

Orbene, mpntre così stavano le cose 
a Udina — qui ^ jjomg^ ^yi Popolo 
Bomanot comp4iÌYa jia ..Heta ufficiale 
dai oaudidati m,iniBteria!ì del primo col-
leggio di Udine, coi trft.fton».! ,dell'avv. 
Schiavi, di, (j, B, Billia, ' deputato u» 
soeiite d?! â pon.ao ;colìogip, .e del cav. 
Fr^iicesiio Braìda, di parte pfograssialal 

E questi stessi tre no.mi, scelti qui, 
sono stati approvati a U.dine, sab»to 
aera, dal Comitato trasformista! 

P.iraostrazione più chiara, più patente-
dei siŝ ^̂ jua delie candidature ufficiali, 
non creaiftmo si sia mai avuto; fiooral 

Ed.ora cho succederà? 
1 due vaieatuoinjni ctie insieme al-

versipeJlBiex dpputato di G.emona, sono, 
«tati reguisili da Roma per combattere 

i caodidaii liberali, uccatteranno . essi 
la consegna i 

U'avv. Schiavi si rimangeri-egli le 
sue. replicate ri» UAiieT. . . 

li cav, Francesco Braida, gentiluomo 
;o;Sr9e!ÌP><>o.P)jlÙ v.eî ne fu, consentire 
>gli",cbe il suo nomp. figuri sulla Usta 
che ha per intento precipuo e forsei 
ŝolo. di abbattere il-Dodaf 

La cosa sarebbe più strana, addirit-' 
ltura,8tupefa(ie.nte. 
'. I lettori della Tribuna sanno infatti 
|ohe la rielezione dell'on, Ooda è ostegr 
Igiata a UdiiDeip«ir un fatto solo, per il .voto: 
;da, iqi dato non già — comoifalaatueote 
;si e9seri(.ge;.-— cqiltto-tai'.pereijttagjooft, 
-ma contro II sistema del catasto parcel-
'lare, cui ^gli preferiva quello delie de-
',uuDzie, 
; Orbene — il, cav. Braida è l'autore 
-di un. pregevole lavoro, che la Tribuna 
iha pubblicato. — nel quale si combutte 
il sistema del catasto e si sostiene 
^quello delle denunzie 1 
• P^l ,nqi. non. .oMdiamo, dunqRBidirer-
'rore, se non conoscendo il caratt-are 
'sia dèiltì S'ch'iavi, sia del Braida, ropu-
.tiamo impossibile òhe essi, piegiiioo <a 
rappresentare la parto che tu loro im­
posta dai governo e dal suo interpreto 
in.provincia di Udine, l'avv. Giambat­
tista Billia.. 

L'yv. .Gi:B. Billia rimarrà du,aqua 
Bolo, a consigliare agli elettori udinesi 
di radiare dalla loro lista,il nome di 
un uomo: ohe.onora l'Italia. 

AL m. avVi TOSÒ 
SINDACO DI fWSIIO VmW!0 

Fu davvero doloroso per la Progres­
sista, il vedére Lei, ascritta a.quell'As-
socia,z|poe, fare sol̂ ,nna. .î f.iVP neil|adu-
nanz!) dell'Unione (detta)' liberalo del.16 
maggio, sebbene quella piuttosto ohe 
una abiura po.tesso dirsi una diserzione. 

Difatti ' Klla nei suo discorso si h 
dichî ,ratQ andante dî  ogni prpgresao. ci­
vile ,ed' economico, di òhe ne sono;un 
saggio le fontaoe.di Feletto ed il Forno 
ruràj^i e èovra tutto ha detto ct̂ e serba 
imniàcolala la sua fede. Kgìi è perpiî  
eho.'iò mi azzardo di rivolgerle questa 
min,,. 

Ma poiché ciò dissp, mi permetterò di. 
osservarle, che non può essere nna ra-
giòiio' vera quella che accennò': essersi., 
alcuni suoi compafinf.trasforu^.aii iq.cat-.. 
tivo . senso. Non era questione di com­
pagni, si. trattava di eleggere deputati, 
e qui- mi permetta che le dica clié niente 
ai 6 trasformato nell'Associazione,pro­
gressista ; il. pî ogramma & identico a 
qnellq. del. 188!i,. gli uomini, che si pro­
pongono nel nostro collegio sono gli 
stessi. Lèi, Darviniano, mi insogna che 
anche in natura le evolnziopj. non ay-
vengepp senza ìiiia causa determinante; 
le eTol,uzion), che avvengono in politica, 
senta causa preodono un altro nenie. 

Lo stesso OVimaldi; (larlàndo a Ca­
tanzaro a nóme del Govèrno ha detto; 
nessunî  eloquenza, potrà provare-ohe,il 
Goveroo abbia modificato ti suo indi> 
rizzo contenuto nel suo programma del 

•1882. 
Che cosa invece è avvenuto nel Oo-

verifo ? fi ,ayvenu,to ohe il programma, 
cai\sa, evidente, la, introduzione nollai 
maggioranza di un forte numero di con­

servatori, non si poiÀ compiere, ile 
finanze andavano a rololì, avendosi in: 
vuto,. ricorrere a un» infinità di con 
seasioni onerosissime , per accontetara 
questa 0 quel gruppo ed il mlnlslérn 
perdette- perciò-il'i^^ojgia^d'ttla Camera 
e dovette scioglierla. ' 

Lei oha.'«srbKÌmótifeoolata.la anàt̂ fede, 
Lei che è un buon enimiaistratora, non 
doveva anzi tei;§i]p||.<|al̂ a. it)Ì4 Progres­
sista, ob':^jffl .̂<!t..ait.enp prograplijia ed 
a' suoi deputati, .i<.;.4i{al> liappo tenuta 
una condotta si coerente e leale, ed as-
aociiirBl a colora che vogliono combat­
tere il disavanzo f > ' ' 

IjjU tina jraglona io la trovo piuttosto 
ili c^elie parole: "c'è aell'aria qu%lalts 
cosa che si agita confusamente; spira 
un vento cho lascia negli animi un 
senso indistinto di. dubbiezza a. 

fi' qui 9a£Uoo ohe Le haqoo fatto de­
gli .(Spauracchi. II. partito conservatore; 
ijèit .fórno arte dì guerra gli spettri del 
soci»liamo e dalla repubblica. Ma vìa I 
sono bau bab'ii'èr i bambini, non, sono 
cose por Lei. Gllu lepe j giornali, co­
ma me, e puff'riìsrare olio non c'è 
an,pao,;e che abbia meno disturbi dì 
questo gènite.',dell'I(oiliii;'dirò di più.-
che non vi furpgp, mal. eletioni gene­
rali in Italia,.nelle quali lo spettro dei 
partiti sovversivi e deDà-repubblica ab­
bia fatto oapaiìnq menò che nelle pre--
santi. La libertà ha co'nsolidata in'lta-
Ila la monarchia; invece è colle rea­
zioni ohe ai provocherebbero-le rivolu­
zioni. Farsesche si ha da mettere io 
stato d'assediò, 0 sì de.vq mutare l'iu-
dii'.izzb liberale dpi-pVe.se|. perchè, un. 
fmik gitti^; ..̂ Q. sasso ddlle tribune di 
Montecitorio-? 

fi impossibile che\ uj u.p.niq. iiUelli-
gonte cbiii.e Lei' ni sia ksql'afo viiicore 
da sifi'atte paure I 

Che cos.'ì' dunque rimane? RL-nane 
che Lei si è lasciato piegare da infiuenze 
comandate. 

Ora. via, cav, Toso, sa api. dobbianio 
aver̂ ,,CQn,q.uiBt̂ ta; la libertàj per dire 
bluncò a ciò che lori diceTa'mo nero, 
0 nero a- olò che ieri dicevamo bianco, 
perchè-il doVorao ce lo ordina,, valeva, 
la pena che tant| mai tiri spendesaerp 
il'lpro. sfingu^,pella libertà.? 

Forse che Lei, per essere sindaco,' 
non ha diritto di pensare ed agire 
nplle olezioni.come credei.. 

Riflètta',' cav. Toso, siamo in co;),-., 
dizioni di dissoluzione dei partiti, ed 
avevamo riaperto il. di(jayi;p|o, F|U !a 
Sibistra che .spinse i provvedlmeqti per 
la diminuzione del prezzo del ' sale e 
per coprire il disavanzo ; fu damanti 
alla pressioni della' opposizione, che il 
Ministro Magliaiii, dopo aver dichia­
rato alla Camera che economie non 
erano possibili, venne innansl coii pro­
poste di economie. Qnoala volta i con­
servatori della finanza stanno a sinistra, 
e chi voterà,per i candidati che pro­
poniamo, aiuterà, quella riscossa che è 
già avvenuta alla Camera. 

Ma c'è d'altro nucor». Si trutta di 
combattere un nemico coiiiu,ne, e di 
uscire deflait.ivanp^eyte,.da una situazione 
confusa, condannala da tutti, a lutti, 
dau,no3a, esiziale per lo istituzioni. Bi­
sogna' combattere il trasformismo, che 
ha falsato tutto il nostro sisteuia par-
lam.enta're ed h,i distrutto « quél reltp 
senso politico, nemico mortale doll'arte 
sofistica, dell'astuzia, dei :maneggi, dei 
raggiri,-nei quali minaccia, disviare 0 
perdersi il'regime psrlaméqtat'é»., Nbn 
sono parole di un anai'chica, sono pa-

..roiu di Minghetti prqnunciute in que­
sti giorni. 

Senta anche ciò che disse a Crema 
il ministro G'enala: «la maggioratila e 
l'opposizione... non debbono confondersi 
insieme,' ma avere ciascnoa un proprio 
e determinatci indirizzo, poiché altri­
menti it Governo msnca di una base 
sicura, e l'incerte'zzi) 6 la confusione dei 
voti generano necessariamente incertezza, 
0 confusione di idee, non solo nell'as. 
S^bléa, ma nel paese. Ai parliti ti so-
stituiscono le fazioni con danno generale 
è con i-ODtna d«l caraHEri;». 

Io credo che la Prpgtessista non aolp 
sia fedeli al suo programma ed ai suol 
uomini, ma che, combattendo il tra-
•formlsmo, sia net vero *. 

.filla. serba la su:i. fede ? Ebbaiis, io, 
ancora non dispera che filla voterà 
per noi. 

Aff, suo 0 . L. P. 

Lo stato di Servizio Parlamentare 
dell'on. Soiimbargo 

Dagli atti dalla Camera e d^ll|-In .̂ice 
del lavori parlamentari ricaviamo le 
seguenti notizie che riguardano lo slato 
di Servizio purlamentare [dell' onorev. 
Soiimbergo : 

Discofso'per ia riduzique, del.prezzo 
-del sale '— Svolge un emendamento al 
.dlsegpa. di, legge per opere stradali ed 
.idrauliche. Chiede la'isistemazione solle­
cita delia riva sinistra del Tagliaihanto, 
Invita il Governo a definire la questione 
riguardante le decime eccleaiastiohe. 
.Chiede ed ottiene un aumento di sussi­
dio all'Associazione italiana di benefi­
cenza., in Trieste, Move interpellanze 
sulla legge della Marina MercHn{iii!e.i 
Combatte la parte risguardante i premi 
alia'navigazione. Discute intonio all'im­
pianto d' una scuola' .di merceologia. 
Svolge Interpellanze sulla polilica, colo­
niale e. sull'albione, militare . nel Mar 
Rosso, Òliiedo,' (1984.e 1SS5.) cheje 
apese di spedalità dî  cui ,̂-sono gravati 
1 Comuni del Friuli ver^a . del!'Austria 
siano assunte dallo Stato. Propone e fu 
accett .̂rP: due articoli sostltuliivi nella 
leggp pei;-, l'ordinamento del Credito 
agrario. Discute il riuvio- della leggo 
per Is- ferrbvie complementari di Sair-
defifna'.' Parici intorno alle congrue par­
rocchiali e alle condizioni del basso 
clero, 

Gomtnissario per la riduzione delle,, 
tasse .maritllffle, Commissario per. la 
classificazione di straide nazionali. Com­
missario nella legge per il Bosco Man­
tello,. Commissario nella legge poi. Va­
gantivo nelle Provincie Venete. Com­
missario per ia legge della Pubblica 
Sicurezza, in soalituzione del compianto 
Vare. Gonimissario e Relatore della legge 
por Assab. Coin'missario pel trattato di 
Commercio col Siaqi. 

In lUlisi 
Il/discorso, di Baccnrtnl 

ad AroasKO. 
Arezzo, 18. Al Teatro Petrorca, Bao-

carini accolto, da opplausi 'comincia sa­
lutando la patria di Guido Monaco, di Pò-
traróa, d,i K.edi cho da Curtatpne a Porti 
Pili' diedi m'artiri alla Patria. 

Àesooia, li suo'al saluto della nati» 
Rom'agiiu, Vorrebbe p'arlaro degli iotè-
ressi economipi della provinpia, se ne 
astiene por non fare una reclama elet­
torale. 

Parlerà della, situazione politici^ 
Siogoiiirissimà appari-'i"'^ ' Op^toria 

la passata, légialafii'a lo p-JL.fV*artito' 
clie sorsi'nei IS'i'lo. -t<3"v6;r'iil'altro 
carico di meriti e . .£>- ~ >'i era ca­

pitanata da Deprotis che ora nulla di 
quei partito rnppresenta. Accenna',-&l!e 
cau^o della crisi,dei 19 maggio. Qual­
cuno avrà ùii giot:n'o coraggio, di dirne 
la ragioìii occulte, una delie cause fu 
te couvensiaiìi. 

Si videro.connubi:innaturali. 
Il connubio di. Cavour con Baltazzi 

afforzò. I ^'irtiti. Il conquliio di Depretis. 
con Mioguetti li disgregò; favoli sólo 
le cliaDielé locali. I|̂  tt'àéformlsmo .al­
lontanò uomiiil egregi d t̂la vita pub­
blica, face'divorare, i l .ministri, altret­
tanti segretari generali i quali, cosa 
strana, sigpiflpativa, gli-votano contro. 

Parla' dello convenzioai. Nessun de­
putato'ohe'le votò né'parla nei discorai 
elettorali. 

Nofi'Minghetti, 'non Bonghi; ohe si­
gnifica questa silenzio ì, Siamo , ancora 
alili rióerba della maggioranza. Tre sono 
sfumate. Accenna alla costituzione del 
partito liberale conservatore voluto da' 
Mingetti. ' ' 

figli è conaervatore della libertà, e 
delia, tradizione italiana. Questo non, 
Barali partito conaei-yatore di Minghetti,. 
Legge li disòbrso di Riidiùl ove si as­
socia a Crispli Questo noi) è il' vecchio 
trasformismo, è uiV'aacolta di tutte le' 
parti della Camera por purgare le staile 
di Augia. , 

Lueciànda la. celtica viene al pro-
graniin-i dall'opposizione, fisso è conte­
nuto n»ii discorso dolla'corona del 1883, 

Il'programma, è ancora-vergine-. Pel 
uup,va discorso, potrà ristamparBiquoilo, 
Rivendica una parte del programma di 
Stradelia, Augura ohe ia Camera nuova 
voti le altre riforma specialmente quella' 
rlguiirUanti le cUissi Itivoruirici li di­
scorsa fu Interrotto 0 coronato da ap­
plausi,, 

2T)rre»ioli .«d-cruzioNi in Sicilia. 

Catania IQ. Stanotte alle oro 13,30 
si sentì un terrempto stassultoriò a Ca-' 
tepia. 

Terremoti si sontlronp puro a Pater­
no, Biuncavilla e fn altri luoghi. Av­
venne altra eruzione dalla parte nord­
est di Nicolosi e precisamente a Monte 
Grasso. 

MiH saltile iiubbllca In Italia. 
Yiinezia, Dalla mezzanotte del 17 alla 

mezzanotte del 18 avveonoro 3 nuovi 
casi con 4 decessi, dei qî aji 3 dei giorni 
precedenti.,, 

•'fi •dtilla" mezzanotte del 18 alle 6 pom. 
d'ieri.oasi nuovi '2. , 

A Barilai cesi, 6 .morti; — Brindisi 
2 casi, 1 morto — Padova 1 caso, 1 
morto — "Vincenza 8 oasi, 1 morto — 
Ostumi 5 caso — Santa Maria di Capua 
1 caso 1 morto. 

All'itero 
Cospirazione in Bulgaria., 

Si ha- da Sofia : Dicosi essere aiata 
scoperta' una cospirazione contro il'prin-
oipe Alessandro e-il primo ministro.. 

lii Proyiiicia 
I i a t i s a n w , i8 maggio. 
In una mia vi diceya della.domanda 

di sussidia per la Filarmonica, ed il 
nostro bravo Consiglio Municipale, gitasi 
ad,unanimità votò I, 1000, Benissimo. 
La nostra banda musioaie si presentò 
al pubblico domenica p. p,, e il pro­
gramma eseguito soddisfece ampiamente 
gii spettatori. Si chiede ed ottaune il 
bis delia marcia e fiipale neli' Aida, in­
terminabili essendo l'ovazioni ed i bat­
timani. Ripeto ohe è veramento rinsan­
guata,' come disse quel oorriapondonte 
delia Patria-della roja, e tutto a noè-
rito- dell' instancabile quanto appassio­
nato'e- valènte'Kttord G-ùleazzl.̂  

Frai gli .argomenti ed Oggetti all' or­
dine, del' giorno, trattati dai-Consiglio, 
credo siavi stato unòh'é''queHo- dalla •via­
bilità interna del paese. Ma con la mi­
naccia d';una visita, poco gradita, che 
Dio però tenga lontana, spero si pen­
serà, ua.i buona volta-, a provvedere al­
l' igiene. 

Ma tornerò in argomento. 



Candidati del li.» Collegio di Udine: 

MARINELLI GIOVANNI 
ORSETTI GIACOMO 
ZAMPARO FRANCESCO 

Cronaca elettorale 
Un iugenuii ci oliiedova que't'o;;)!;! i 

perch& combattine Schiavi, Uiliia (ì. I), 
e lìrazzà che fnao tre bei uoml f 

Noi combattiamo l'avvocato 
Schiavi perchè appartiene corpo 
ed anima a quella politica con­
servatrice, detta comunemente 

• moderala, che non rappresenta 
la maggioranza della Nazione, 
che non può quindi vivere che 
dì comjjromes'si, ed è dannosa 
allo sviluppo del progresso e 
della liberto,. . I,o combattiamo 
perchè le pressioni usate dal 
Comitato dell' Unione per otte­
nere la sua adesione, e le con­
dizioni da lui poste alla sua 
accettazione, ci danno il diritto 
di ritenere che egli sarà un 
deputato pel momento, od un 
deputato trascurante. 

Noi combattiamo l'avvocato 
CT. B. Billia j)el suo-voto sullo 
convenzioni terroviarie, e per­
chè è il più mostruoso uomo' 
politico che abbia mai esistito 
nel nostro Parlamento,.il quale, 
se la sorte delle urne dovesse 
portare nuovamente a Monte-
citoi'io, sarebbe accolto da urli 
0 liscili dii tutti i partiti. . 

Nói combattiamo il conte 
Detalmo di Brazzà perchè 6 un 
ultra conservatore, perchè lo; 
riteniamo clericale intus et, in 
cute, e perchè manca di quella 
coltura Jettoraria che è indi­
spensabile perchè un rappre­
sentante di' una Nazione possa 
sedere appena decenteipeute in 
un' ussomblea legislativa. Ce 
ne appelliamo in proposito al 
capolista G. B, Billia. 

A .smeotlre dicerie pubblicate sul 
Giornale di. Udine e . sulla /'stria ci;? 
guardo allo aspirazioni politiche dui 
nandidato Uffinrlncll i , od a togliere 
dubbi «ullii sua accttaiiiQiie fatti in­
nanzi dalla Patria, pul^blichiamo I" se­
guente lettera del prof. I t X a r l n e l I l t 

Padova, 19 moggio 1886. 

Nella Patria del Friuli del 18 mag­
gio si mette in dubbio che io abbia ac- ' 
cetteta la oandid'itura del II (Collegio, 
assereodu fatti decÌBaiuente deatituiti ' 
di voriti. Fra nitro, ad esempio, st af 
ferma che qundo, e la coiia risale al 
8 maggio, mi venne offerta la candida' 
tura di tale collegio da alcuni elettori 
di Tolmczzo, io 1' abba decllonta' tei»-
graflomente p^r le mie opinioni bf.n 
«0(9 8 per i'amore ai miei »lt4((i.'0ra, 
ecco il lesto del mio telograra[t>i'"(^d à 
il solo ohe io abbia spedito ii),. questa 
occasione) agli elettori: 

«Kiconoscoiitiesimo offerta lusinghiera, 
« rlngriiziando, debbo declinare candi-
« datura, costrettovi ragioni di.fumiglia 
« 0 anteriori impegni studi e pubblica-
« zioni, » 

Quindi 'ue:i'ache una parola sola che 
alluda ad opinioni politiche. 

È chiaro poi ohe le ra^'iuni addotte 
con quel telegramma valessero allora 
per qualsiasi collegio, come le ragioni, 
che adesso, pur roluttante, mi fecero 
recedere (U quel proposito, avrebbero 
potuto vaiare anciie per altri collegi. 

Accogliendo poi con auimo gratìasioio 
In candidatura offertami con t:iiito lu­
singhiera ineisteniia dal II collegio, ho 
dichiarato sembrarmi superfluo pubbli­
care un programma politico, dacché la 
mia stessa adesionealla candidatura of-
tortami signiSca come io aocetti sen­
z'altro quello del Comitato Elettorale 
l'rogreìsista, o, con atlre parole, il pró< 
gramma poliitcu, della sinistra eoslitu 
zionale prima del 1(S82. 

Oou tutta la stima 

Dev.mo 
G, Marinelli. 

Circolo Iitberale Operalo 
Vdlneac. 

Auli Operai della Città «.ai, hawralori' 
della ' Campaghd del Collègio di li-
dine f. 
Domenloa 23 aorranto sUmo chiamati 

ad eleggere i Rappresentanti al Parla­
mentò Nazionale. 

Dire dei diritto e dovere che hn o-
gui bhoti patriota di accorrere alle urne 
è Inutile, come ò supeifluo parlar» a 
luogo della Camera eletta nel 1882, 
tnsformata nel 1883 od ora sciolta, 
dopo la prova infelice di un governo 
quasi personale,' manifestatosi senza sin-
titaenti e senza principi!. 
. E durante questo perioda, il PaeA, 
che sentiva ben diversamente, dovette 
assistere allo ipeltaoolo doloroso di pro­
cessi comprOmettèiìtt il prestigio della 
Magistratura, — vide operai o lavora­
tori della terra reclamanti più umano 
trattamento — imprigionati, e per' o-
maggio ad alleanze vide reprosae tal; 
volta cnii forza la mauifoitazi'onl di p»-

' triotioi 0 grandi ricordi, — soffocata 
ogni florezza nazionale, — ogni paciflca' 

' espressione di voto popolare non consi-; 
derata, fatto spreco di denaro e di vite 
preziose in occupazioni lontane di vao> 

, tngglo problematico, mentre il cuore 
. della oazipne non bitte che per la com-'. 
liléta suìi ònità, >~ infibe vide diraeV 

' ticati quei prin.oipii che furono \,\ for-
.tuua e la gloria della Patrie. 

£ai;araiort della Campagna ed Operai 
della'Città I •' 

Dalla unione e concardia di noi tutti 
: et'attende il sereno giudizio ohe slamo 
-chiamEiil a pronunciare. . . . ' 

Uii ii'tento comune ci animi e ci 
guidi alle urne, e fidenti nello svolgersi 
4fUe libere Jsliiiiziont acco'lle dai Plebi-
.scili, votiamo per coloro'ohe," oltre ad 
.eìsero fedeli a quelle, sono propugna-
'tori. costanti di più liberale j^overno e 
di riforme a. vantaggio della classe po­
polare. 

Operai della città e lavoratori della 
campagna I 

In ogni angolo d'Italia la forze li­
bérali .si sono riunite; il Friuli, secondo 
a nessuno nell'amore alle Patrie hlitu-
zioht, col inostrare fede in esse, deve 
con' voto solenne rinnovare le : ferme 
convinzioni liberali e di 'volere la in­
staurazione del prineipii. 

Per'ottenere oiò votiamo quindi com­
patti per : 

Sel8inlt«1>oiln Vcilerico 
Sollinliorgo CtliMeppe 
Valtriig Klcolò 

Udine, 18 maggio. 
Il (Jomitato dol Circolo e parecchi'soci. 

Cossio' Antonio, tipografo — flaifcani 
Ciusi'ppei Calzolaio - - Blollo Giovaanij 
fondi lore— Slicolli-ti4»'ji, falegname — 
Sai li Alessandro, orefice — Piccini 4»-
(onfo calderaio — Cornino»! Enrico, 

Agosto Cria. Batta., bilanciaig — Asti 
Leopoldo, venutalo — Barbieri Fran­
cesco, iieKozianto — l'urini D.iniele, for̂  
naio' - ^ Beltramo Clemente, caramehsia 
— Beuuzzi Angolo, oalzolaio —- Boer 
Augusto, aalzolaiò — Boncoinpagno Carlo, 
toruitpre — Bontempo Ivuigi, parruc­
chiere — Cappelletti Carlo — Canta-
rutti 'Pietro, tappezzir-re — Celesti Na­
poleone, fabbro —' Clocc'hiattI Luigi, 
tipografo ^— Cosai Angelo, calzolaio —. 
CremesuGio. Butta, libraio — Del Negro 
Luigi, litograto — Delia Pietra Giacomo, 
b-ndaio — Dal Torre Giuseppe, tipo­
grafo —- Della Rovere Guglielmo, indo­
ratore — Di Biaggio Osuaido, tipograto 
Brni'icora Oio, Batta, falegname — Er-
mocora Luigi — Flaibani Giacomo, fa­
legname — Flora Antonio, parruccliiere 
— Gabini Antonio, calzoliuo — Oalliussi 
Giuseppe, orologiaio — Gervaautli Giu­
seppe, parrucchiere — Giacomini Vir­
ginio — Jacob Natale, fabbro — Livotli 
Qiuaeppe, bandaio — Lovisani Giovanni, 
biliiiiciaio — Leontirduzzi Alessandro,' 
orefice — Macnglia Gio. Batta, bilan-
claio ' -— Magrini Enrico calzolaio — 
Magrini' Nicolò,, cE l̂zolaio — Martiuoigh 
Pietro, oalzolaio — Mauro Carlo, tipo­
grafo — Mauro' Luigi, fonditore — 
Meiiegon Leonardo, arrotino —' Nlgris 
Giuseppe, calzolaio — Nigris Fprdinando, 
falegname — Pognutti Giacomo, tappez­
ziere — Perini Antonio, bandaio — Pe-
drioniGiuseppe, pittore —Flutti Isidoro, 
calzolaio — Piva 'Sahariano, cappellaio 
— Poli Antonio, bilaiiwlio — Pruoher 

IL J R I U L I 

Oolestiiio, bilanciju — Plettl Brmeue- 1 
gildo, modelUtoroi— Kaiser Domi-uloo, ' 
velluliaio — Hilso'r Luigi, tappezziere'— 
Rizzi Snrico — gabbani Pintro, scal­
pellinò — Salvadai Gio. Batta, mura­
tore —'Sart i Autlnio, orefice — Siboii 
Vinceuso, faochiiiD — Scnbla Piétio, 
fliiirmoifico — Soliuvi Giusepp'-, bilan-

..OIRÌO ~ Soroaopf Giovanni, orefice . i r 
Sorosopp! Prole, nsppellaio •— Sotto 
Giusnppe, (alegnune —Spongliia Luigi, 
tipogr.ifu — Toni Iti Giovaiini, tipògrafo 

'— Toniultl Gius pp', oarioì ilo — Tom-
mezaoll Carlo, Vijlutnlo — Toffoli Eu­
genio, calzolaio -^ 'Tubelli Antonio, pit­
tore ,i>-Vatri ' ftiuBepfe, . ttpogriifo-'^ 
Veronese OloVanai, tipografo — Zaghis 
'Luigi, calzolaio -1- Zailm'^Qiovdnni, bi-

. lauoiaio -;- ' Zoniigiacomo' 'iViìgtiato, ti­
pografo. 

* 
i # * 

li 'suddetla manifesto fu diramato an­
che agli elettori! del secondo e terzo 
collegio appaggifllda le seguenti candi­
dature,! ; 

Pel secondo collegio 

marlneiii CiloTunni 
Orsetti Giacomo 
Kaiupari Vranecsco 

Pel terzo collegio 
8àv«i-lo Scolari 
e i o . natta Siinoni 
Aug Ltlo muratori -

La Patria del Muli è t into sfacciata 
nell'iuvontare insinuazioni e nel tagliare 
i meriti più ioooutei^tati d i i I ' S e l s m i t -
n o d a , che noi a smentirla non tro­
viamo (miglior sistema: di quello di atl-̂  
durre l'autorità dei collaboratori della'' 
Pólrt'fl contro la Patria, ,Pe.tci,ò,ri[)or'^ 
tiamo parte del manifi:8to [iubbiicatO;in 
occasione dell'eli'Zlool''i)Bl 1882 pei- p'ro-
pugnare la eiezione del tre'óaàdiduti di' 
oggi, facendo osservare Ohe il mitbifesto 
è firmato fra gli altri dai signori, G. 
B. Billia (il B. della Pa(rio) e dal si­
gnor Del Bianco D. 

Nel F a b r i s N i c o l ò avete .il pror 
vette amministratore, il deputato assi-, 
duo, |diligente, attivo teneuiso alla Co­
rnerà e sempre coBrewte nel suo voto. 

, - 11' l ^ e l s i n l t - U o d a è una delle il-
lustraziu,ni del partito; proscritto dal­
l'Austria nel 1840, per.-.diciasette anni 

'alla Gainer.! fu sempre campione di. li­
bertà, e per Vi'ìì'dlsòutibìlfì suo vùl(.ro 
accanitamente combattuto dal partito 
moderalo; fu egli ohe la i-ii'ppe colie' 
vecchie tradizioni, ed iniziò una finanza 
veramente liberale; come Deputato, co­
me Segretario Generale, come Ministro 
delle finanze propugnò sempre.il benes-. 
sere delle'classi popolah ed n Lui prin­
cipalmente- dobbiamo l 'aboi l i i lòne 
«lei m a c i n a t e , del curso forzoso- e 
delle quote minime. 

«Insellile Solimbergo, come 
pubblicista e come deputato col suoi im­
portanti lavori economici e coll'opera 
prestata in Parlamonto si è ormai o-
cquistata la generale simpatia, tanto­
ché il suo nome non incontra opposi­
zioni. 

Tutti tre diedero il voto a quella 
legge tanto libei-ale, in (i)rza della quale 
voi slete chiamati in si gran numero ad 
eleggero i vostri deputati, ,tuttl e tre 
sono fautori convinti della HdMJi'one del-
prezzo del sale, tutti e tre saranno i 
più inlclligeoti e caldi fautori delle leg­
gi sociali a favore delle classi lat;Dra-
ìriti. 

Ital Canale «lei S'erro, i8 
maggio. 

Siamo sicuri della vittoria; il nome 
del pi-of. M a r l n e l i l ce o'è caparra. 
Non si poteva, trovare un candidato mi­
gliore per quostn collegio, formato dol 
distretti montuosi del Friuli. Di fatti 
chi più del prof, BEar lncIII conosce 
i nostri monti, da lui percorsi palmo a 
palmo, chi più di lui può farsi Inter-' 
prete dei nostri blsoi^ni plesso il go­
verno ì II M a r i n e l l i presidente del 
Club alpino, bencliè nativo di Udine, ò 
nostro, perchè la sua attività, i suoi 
studi prediletti li ha dedicati alia no­
stra regione alpina. Colla divisa da lui 
abbracciata exdsior noi vinceremo I 

Da Pordenone ricevemmo stamane il 
seguente telegrimma: 

<t Avvocato ITSnratorl tenne con­
fi fert-nza iersera. Quattrocento elettori 
« stavano assiepati nella sala Badini, 
« Svolse programma Sinistra storica. Va-
< lente oratore applauditissimo parlò 
<c circa due ore. Pubblico entusiasmato. 
< Impressione eccellente. Esito assìcu-
< rato. Chiuse discorso maodaodo sa-
« luto elettori primo collegio Udine au-
o gurando compietti riescita amico S e i » 
« SIUÌt«!Doflai Venerdì parlerA San-
« Vito, Spìlimbergo, » 

Una illchiarnsElone ' 
^ uecoseìarla. 

Senza la minima ofTeiit personale, e 
ritenuto Che ciaicuno afifeia libertà di 
peus.'.re corno crede, è oe^lo che, se sa­
rebbe' Veri lattH'r.ii pel noétro partito il 
triiuifo di candidali del partita oostitu-
zioDale, sarebbe un disonore .polla no­
stra Provincia Is riuscita di un candi­
dato clerical,c. Ora tale noi riteniamo 
il conte Detalmo di Brezza. Li sua 
vaga ed Inconcludente dichiarazione con­
tenuta nella sua lettera, del 17 maggio 
nel Giornale di Udine di , professare 
prt'niìipii saldamente e saggiamente libe­
rali, non è punto snffloietite. Tatti vo-
glloiio eosero oniiitnati liberali oggi, p%'r-„ 
sino, i'.'olerlbaii. •• ̂ . ' , .,_ ,'' ' ' 

Il dubbio che è orinai generale in que­
sto collegio non potrebbe essere tolto 
altrimenti che mediante la riitpoBta ai 
seguenti quesiti sempUc'iiàiìtl.'^ -

—'Voi co, Detalmo Brazzà_ avete desi­
derato Ifabulî iObfi del potere-temporale 
dei pajii,?. , •< 

— Avete approvato l'òccttpa'r.ioné di 
Roma per parte delle truppe italiane? 

Gli elettori hanno diritto che si ioet-
taiio le carte in lavola. . ' • 

Quando II co. Bruzzà avrà rispojto'a 
tali domande, io alluia.sol^autolo com-

' batteremo come . oirài oò'm'b'littlaiào'.' gli 
altri suoi colleghi-di lista, prima, lyp. 

Ripartiamo dal Fracpssa Ai mercoledì: 
"La Patria del Friuli; organo fegotoso 

e Ignoto 'd'un ex-deputato boto soltanto 
' pei suol sfoghi di' bile, ha trovato una 
- nuova insinuazione ;ier combattere la 
candidatura dell'on; S e i s m i t - D o d a . 

< .;iHa stampato-clrò, ch,< quanto il ' / 'fa-
' cassa ha pubblicata sull'onorevole uomo' 
, non è altro che uutbbiografia od: uh ÊU< 
• toaoffìetto. •' • -. • ' :-i-

La cosa fa ridere semplicemente, ed 
io r ho citata soltanta per mostrai'e lo 
spirito e l'ingegno dell'ispiratore e dei 
fautori di quella pavera Patria. 

Al iiVacussa si conosce e si ammira 
Federico Seisiuit-noda da anni 
e anni e si ò combattuto anche non 
inotilmonto per la sua rielezione. 

A far dello biografie ci sentiamo poi 
così poco imbrogliati, che potremmo 
scrivete'anche quella dell'cx-on. Billia, 
cosi universalmente ignoto. ' ' . 

» 

Vie auiorlti» nelle elealoal. 
Dalla Bassa. 

Dicchè^si fanno elezioni politiche In 
questi paesi non abbiamo mai assistito 
,ad uno spettacolo simile, lì! certo che i 
signori ohe. stanno a capo della am­
ministrazione provinciale, uno, ir'prip-
'cips^le, per le sue modesto virtù, quasi 
ignoto nella Provincia, un altro venuto 
da pochi mesi, un terzo arrivato appenfa, 
non soltanto. Don'i'c'Oooscona il Frinii e 
i friulani, ma, esercitati nelle manovre 
elettorali del mezzogiordo, intendano di 
applicarle anche fra ài ,noi> Si persua­
dano bh^ là loro condotta, quale ,noi la 
conosciamo, in- questa momento, noir 
soltanto ottiene un effetto contrario ma 
li pregiudica altresì nei prestigio che 
devon.o serbare in faccia alle popola­
zioni e nella loro posizione istessa, perchò 
si sa che il troppo zelo nuoce sempre. 

Vi potrei raccontare dogli aneddoti 
curiosissimi, e non mancherò di farlo a. 
suo tempo, per vostra edificazione, dei 
colto pubblico ed anche del Governo, 
che, se non altro, avrà le prove della 
loro poca abilità. Perchè non le sanno 
nemmeno fate. É un lavoro palese, o 
che .si, scopre subilo. Qua si racconta 
di, numerosi Sindaci chiamati ad audien-
dùm verliutn -̂̂  e si nominano ai'johe, 
perchò a molti ò scappata, e altri nòe 
ne hanno fatto nessun mistero ; di di­
spacci spediti d'urgenza perurgenlis.ìittti 
affari.di scruizio.,., figuratevi, a poveri 
impiegati, non. d.ipepdenti neppure dalla 
Prefettura,, e che volevano dire una 
chiamala dal Prefetto con conseguente 
salutare ainmonizione; In tutti gli isti­
tuti pubblici si à fatta sentirò codesta 

. pressione morale : nelle Preture, nelle 
Scuole,'fin no', minimi uffici.., vorrei 
dirvi precisamente fio dove I 

So' non è ingerenza, questa, della 
politica nella amministrazione — che 

. tanto si deplora e della qnalo' si • parla 
tanto — non so davvero quale altra 
possa essere. So 1' esempio il più funesto 
e il più illegittimo viene da Loro I ~ 
Noi) vi dirò nemraeno'ohe queste piccole 
Stazioni di Carabinieri, distaccato qua e 

•là, ricevono giornalmente isfriiziont, che 
vuol dir darle e posgibilraento di quelle 
iiOH»; s'invitano claris verbis ad agire 
attivamente,' a sost'nere o a combattere 
una lista ; a dipingere ai creduli come 
ri-pubblicani o dinamitardi i candidati' 
della Pi'OgrKSsista ; a informare sull'e­
sito probabile, e anche, curioso davvero I 
n informaru delle persone che pren­
dono parte con maggior influenza alla 

. lotta elettorale. — Le sono cose d^l'altro 
mondo I Oh, vengano e vedano, corti 
purislt, certi catoni politici (sedicenti) 

che noi Conosciamo I M-t questi noa 
hiniio bls'igno nò di venire, n i di ve­
dere: sunno beuissimo chi e come si 
lavora per-loro, e trovano l'fl questo.caso, 
la cosa borrottlssima.' ' 

Io Dou mi meraviglio di corti agenti', 
mi.sorprende, in'veoe, iMltisRlmo l'atti^ 
tudiiio che ha spiegato In qusstli occa­
sione il comm.'.BrnssI,'il quali', ani,co 
volontario delle- patrie battaglie, fatto 
Prefetto da Nìcotara, uomo libarale — 
almeno si poteva crederlo fino ad ora — 
di natura mil: 0 schietta — almeno 
tale appariva, fino a pochi giorni sono 
— s9mDra che all'ultimo momeato-si 

'^ia mosso della parlila nel. modo--e-'coi 
metodi che vi ho detto, coi),- grave suo 
danno modale,- ve loassintiircb — b è cosi 

0 i suoi a^ehlMòcoiiiproifiet'toao. — M a 
ho buon motivo di credere che aia prO' 
prlo cosi, perchè certe persone, dì mia 

ilntim!^ ,coq(osceóza 'tui'puq appunto'cbÌB< 
mate, interrogate è animonile da lui, 
dal signor - camnirr:f refatto. Bfussi in 

: p.enoó^;. Vi dirò tlìUo K bjtttailià' finita ; 
e'-'ci iaèttora,b)a,',inàlema it^ >*.-lo pro­
metto per mia parta — i puntini sugli 

.1. — Credo che oivremo presto a tttornaro 
•siti peìlosa argòééiita, l, -,'' 
' . j ' y i fÌBik intanto'asàlciiurars, àte per 
molti qua della Bassa, anche del partito 
a.yv.ei;sariO;, al ,na)tra, i up;V.et^ scan­
dalo e u'iià. î o,i-a Si^iftisei. D|pi> una vera 
sòrprei.».- pi'chè..i(ioltt,j^iibdTÌeDrt dirlo, 
avevano del comm. Brussl un concetto, 
molto diverso da quello che .BOIIO ob-
b'iigat),.,dó(ló.;;evid«oii» deti- fatti '.ób*»'»!'-
racontano e si possono provare, ad 
aver oggi di lui. 

A parte ciò,' non vi pare cKo i frln-
lani, gente fiera pereeoallenza — è la 
natura .elio oj ha, fatti così,,—T> possano 

; nemmeno Mostrare, ''3SMHmlUo\''Aì pie­
gare a oosiifaiteammoaizioni ed iiitldiU 

;dazluDÌI Ve lo assicfiro,, si yèrgogne--
Irebbero perfino delle apparenze che ..li 
1 accusassero di a^er'subito di oodestà 
; indebite ingerenze, contro le quali ~^ 
-noi lo sappi.amo tutti chd slamo nati 
qua — il loro animo r«pugna. Qua poa 
siamo nò a Benevento, iiè, a Lecce,'nò 
in Eìasllicata uò in Calabriar.e ci vuol 
giudizio cogli uom'Iul che ' hanno co­
scienza sicura, tenacia di propósiii, Cbd-
vincimeutl ferini. I Sindaci del Friulli 
.siano, di Destra a di Sinistra, oom'uoque' 
venga la parolfi' 4ai Governo, dal P.re^ 
ifetto 0 da chi per essq, non si lasciano 
Israuovere dalle opinioni loro, nò impé-
dit'e nella lord lili'e'î a azione. Essi guar­
dano come ad una eoce^ione a quel 
ignoto Sindaco di Feletto'Umberto ohe 
ha fatto una così ridevoie figura nella 
adunanza della Costituzionale .di.Udlne, 
anche a giudizio dei più caìdì fra i. 
moderati convenuti ; me ne hanno dette, ' 
ss sapeste I Manco male —- dlooDd questi 
— ohe quel piccolo osourp ambiziosetto • 
ci ha promesso di portarci,gli; eiettori 
di Feletto a votare la- lista moderata, 
compatti, obbedienti, limili' come tante, 
pecore tosate. Io aspetto di vedere anche''' 
questa ;^ perchè finora giuro di noa-
avere mai potuto immaginare ohe tutto 
un Comune friulano si possa dure, le­
gato, alla volontà del primo, venuto. 
Manco male che — per quanto sento 
fin qua — un simile spetta'oòlo'Ui prò- , 
strasidne morale e materiale ' lion lo ' 
vedremo, nenjmeno là, . . ' -

Qua nò di sicuro, che non . si vedrà 
niènte di, simile. Non e' ò barbi di Da-
pretis che tenga ; uè liarba' d i , barbas* ' 
seri suoi'che basti a'dettà^r, legge, e 
ad l.nporsi ai nostri,-'sia'na seihplidi'cit- " 
tadini, impiegati, jcarabioieri, iqaestri, 
postari, dipendenti ^al Genio oiyile o 
dallf|:dirézioniì;;fi?l,t9tt9, 0, dà S J E . i l . . 
(iiidrdasi'giHÌ '— Il quale verrà a saper 
tutto, e anche quella che oggi qua av­
viene, a suo tempoi e chiunque abbia 
ad, essere. A proposito di questi ultimi, 
vi dirò di certe visite ai Comuni, inat­
tese quanto risapute poi; e se -d ' è f à t t o 
un gran ridere. 
, Per, ora mi fermo ;, ma oi tornerò 

sopra, À buon intenditor,.,. ; e vi saluta. 

La Patria, benché zitellona, dà prove 
' d'ingenuità, e ieri lo ha dimostrato 

piangendo sulla rinuncia del cav. Bralda 
il piA iieir ornanii>nlo della lista dii lei 
sojlenuta. Ma non ti accorgi' burloim 
di una Paln'a, .e ohe così dicendo fai 
tono agli altri candidati e specialmente 
al tuo beniamino Tita, che prométte di 
vincerti nelle Iros/'tirrnazioni, e fai 1' e-
logio di un progressista? Imparino i 
tuoi nuovi padroni a non prendere la 
roba in casa d'altri. Il Braida è pro­
gres lisla e i moderati volevano farlo 
servire di passaporto alia loro lista, 

Dopo di aver versate le lagrime sulla 
rinuncia del cav. Braida, q'jella ingenua . 

,di Patria ci fa passare in'rivista' tutte 
le combinazioni che i capoccia del par­
tito moderato h-iniio studiato ' prima di 
passare alla proposta del Bratzà. 

Ma non ti-viene in mente-trabullanté' 
'zitellona! che facendo conoscere quelle 
tante ooinbioazioui, respinta soltanta. 
perchè poco pratiche, a motiva dol 
tempo che incalza, tu chiaramente fai 
conoscere al nndvo candidato, il Brazzà, 
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ed Sigli «lettoK, ohe questa candldiitiira 
ii«^ una volta e pòi moht» perchè ri-
tenpta impossibile, ed ora risuacitata, 6 
uiitt CBOdidatuca di ripiego ? 

Ijimmi Camilla, tu devi saperlo ; per 
qti^ motWo li Braszà era stato abb»n-
doD|tD? Il 6ij.|[|\,'p;'0ouratore generale 
di Sepr^'tis. in pravigcla por la scelta 
deiioandldatl,Miotne si espresse quando 
iti ibmitato moderato fa discussa la pos-
aibiìità della candid itura diil Brnzzàf 
£ E '̂à vero quanto sì dice, che il Bruzzi 
sia Istato abbuadotiato jiel voto del Gillia, 
come si concilia'oggi.Il fatto di vederli 
natia stessa liltn ? 
: . i i 'Braidaera uu progressista iu3ar|tto 

iììeì\6 nell' associazione ; ora con quale 
Qoefeata - gli si soetituisoe un tirazsà, 
cai.gli si ascrive ad onore e titolo per 
essere.nom{,nato deputato di aver tanto 
progredito ds poterei dichiararsi fran­
camente CQStitUS!ÌOIII>Iu? 

Noi ci f<oniamo a dhposiiione degli 
elettori p e r q u a n t o e fln q u a n d o -
It noslr» circostame u lo comentiranlio i 
Cosi hnoMO scritto l.'.&vv. Sohia'fi e 
Billia al co. Di Prampero, ora tii osi 
ohianiare'qiiesta un' acèéUamno esplicita t 
Senti sàVétti tu' sodisfatta che un tuo 
abbonato!t\'taiicctta»'Be'.UDtt cimbialoper.' 
l'imporlo e con lo scadenza ohe gli /os­
sero acconsentile dalie sue circosmmef 

Mia diletta Patria, tu stossa devi 
convenire ohe le recenti remini/SscAi-
sctnze e sponsali ti hanno guastato il 
cervello per modo da pregiudicare i 
tnó'i clienli, 

* 
Il Giornale di Vdint:iì ierl̂ ^ rimpro­

vera alla nostra lista di. non avere'alcnn' 
cittadino udlnuse, M î li vòstra lista, 
caro Ciornal.e di Udine, ha ,11 djffcjlto. 
con.triirlo'. e 'cioè di- aveVe 'ti^e- cittadini 
eDPasuo rurale, Voi avete trovato (ro 
caiftllduti sopra 80 mille abitiinti, e noi 
li abbiamo trovati sopra 120 mille. Via 
non usate di questi argomenti a doppio 
taglio, perchè dimostrate la vostra de­
bolezza, E poi se il Doda, oon è udinese, 
se.non è friulano, egli ha per patria 
l'Italia, l'Itiilia per la cui. redenzione 
ha.tanto) cpsi;atD, compiè la patria di 
tutti gl'italianlj trootìni e dDlmati chej 
ancora implorano là liberazione delta 
loro terrra nativa. 

Nel Diritto di ieri è pubblicato uu 
uriicolo, che riproduremo domani inti­
tolato Ostracismo scandoloso, così quali­
ficando lai. guerra 'dei moderati al 
V o d a . ' • • • ' - " 

# . • ' . *•« 
Vedorlco 'Sifî iiiU-niOda 

« Del nostro candidato, che Soo dal 
settembre decorso, uccettava incondizio­
natamente la candidatura di questo Col­
legio, ecco il resoconto leale e reale 
della sua amministrazione come Minl-
8tro"Bd Assessore in Roma. 

Propose e fece votare^ alia. Camera 
l'abolizione del tnaclnato con 225 voti 
contro .56. 

Propose l'esenzione delle qucfe minime 
dall', iippotta. sui feudi rustici e fabbri­
cati,- legge tuttora rimasta indiscussa. 

Stipulò il trattato dì commercio col-
l'Austrist-Ungherià, tanto più vanlag-
gioiò del precedéiite, 

À^ lì, con légge, i dazi di esporlazione 
dei proDOltl agriooll. 

Ili(ì'(!^8e di 1800 le liti in corso pel 
maclDi^ió,; mediante "trans'àzipni. 

É!conóm'izzò dì li'ré 6 0 0 . mila i sti­
pendi di" personale ai Ministero delle 
finanze,' tion coprendo 189 posti rimasti 
vacanti. 

Diminuì di 680 il numero dej{li scri­
vani/nelle Inteudonze di.Finaniia, 

Presentò due bilanci alla Camera nei 
qui|li le' spesa, complessivamente, del 
Miiiìstero delle Finanze fu ridotta di 
circa 6 milioni all'anno. 

Annunziò, pel 1879 un avanzo nel 
bilancio di circa 60 milioni, che fu 
prelesto alla Destra-per dargli addosso, 
ma i conti consuntivi del 1879, pre­
sentati dal Magliani alia Camera, dimo­
strarono poi,; job»; malgrado la cattiva 
annata del 18?9, vi fu appunto, tra 
maggiori entrate e minori spese,' un 
avanzo/di c irca.60 milioni annunziati 
da Doda, o i suoi avversari ' furono 
sbugiardati.'''. • • . ' • • Ì ! . ' .,J • , 

Preparò il terreno e le discussioni 
all'abolizione del corse forzoso, del quale-
parlò a luogo, quando fu presentata la 
l e g g e . ' • ' • - ' • '•••• ' . 

Propose ora il progetto Jj legge per 
reaposizione mondiale di Koma.' ' 

Da due au^ii; qial luglio cioèj 1880, 
è assessore pòli' le'finanze del Municipio 
di Roma: ed ora propose, e il Consi­

glio comunale accettò il suo plano llnan-
zlàrio per l'esecuzione dal '. piano rego-
latorb di Roma. 

E tale candidato è lo etosso che 11 5 
decorso settembre ai^ un suo corrispon-
deo t s 'd l qui dichiarava che eirebbe 
lieto a fioro di esssro chiamato a rap­
presentare questa Proviucla..' -, 

Elettori do! I Óolleglo, slete ancora 
locarti di dare il voto a ' 

^«liòuU-Voday» ' ' 
Non siamo noi che abbiamo fatto 

questo elogio io favore dol n o d a ^ 
perchè lo abbiamo' riportata dalla Patria 
28 ottobre 1882, da quella Patria, senza 
pudore ^cho oggi denigrA 1! D o d a » 

Hall» Carnla, 17 maggio. 
Il Friali domanda : carte lu tavola 

all' on. U. ohe, perfio, salmodia sulla 
i'alria di cai tu, in sctogiio del trasfor­
mismo, .Non .S forse là storia che .parla 
chiaro, senza bisógno di carte io ta­
vola ? Il sig. B. venne portato iit Par­
lamento dal partito prdgrossiifta. Quando 
r on. Cairuli] presidente del' Consiglio, 
per' gli affari di Tunisi, anche da fui 
acèrbamente àposti-ofato, abbandonò te 
redini del Governo, il sig. B. fece inti­
ma parte dèi connubio Sella, colla cer­
tezza di entrare noi nuovo gabinetto in 
gestazione e ohe poi aborti. Allora'Dà-' 
pretis, chiamato a formare il Ministero 
che successe a quello di Cairoli,' non 
aveva piegato al trasformismo, inaugu­
rato dBl'Seil«' oolla coopcrazione del­
l' 00. B. QuaiidOL ebbero luogo le ele­
zioni detr82, ifp^ògrèssisti si ricordarono 
Sella iiiaxpeltata'evoluzione del loro o-
letto, Il„8lg, p , annasò ij^y.e^to, e di­
chiarò, dì inoo 'prasentarsl candidato', 
precisamente come fece adesso, ed il I 
collegio dì Udiue lo sostituì col Sai-
soiit-Dod.a. Nel ^11 cullegio, in seguita 
al rifiutò M'iiisani e Biasutti, per com­
piere la terna, da quei di Oemona venne 
portato il sig, B., che, in onta alla di­
vulgata protesta di ritirarsi dalla vita 
pubblica, accettò il mandato conferitogli 
dalla !.mag~giuranza .degli elettori e ri-
toroò a Mopteoitoriq a .propugnare il 
trasformismo; oh'e^cbndnsse l'Italia nello 
stato deplorevole in cui ora si trova, 
Srelti ìntima lega coll'on. Depretis, che 
probabilmente gli avrà promesso un 
portafoglio, 0 per ki meno quel segre­
tariato generale che si vantava d'aver 
rifiutato, ora si afi'atica di far riuscire 
[1 trasfur/iilsmo,'inapgurato da S'ella,;e 
da Ibi abbr'ìtccialo ' e sostenuto, ed è 
ben . naturale, perocché torna chiaro; 
che riuscendo, si veda spianata la via, 

'e .<:palanGatD le porte delli Consulta, 
mentre se triooferà I' 0[)poaizione, come 
giova sperare, esso resterà un semplice 
B,, mandando a carte quaruutaotto la 
Patria di carta. Ecco 1' unica ragione 
perchè combatte T amico Seiamjt-Doda, 
e dichiara di negare' il voto all' altro 
amico. Solicobergo. 

Et nunc drbiiimini. 
Un elettore del II CoUegio. 

QuaiAio il colonnello di Lenua si 
presentò al ministro Oenala .per assu­
mere i' qfficio di Ispettore generale delle 
ferrovie, che Involge interessi così im­
portanti é con delicnti, ddVeodo il suo 
officio controllare l'azione delle Società 
ferroviarie di fronte allo Stato ( ufficio 
per nulla' paragonabile, per chi su, a 
quello tenuto ddl cjmin, 'Valsecchi o a 
quello d'ispettore, di prima), ci consta 
positivameuto che il Di Lenna, preve­
nendo it pensiero del Ministero, fece 
spontaneamente le più formali dichia­
razioni, die egli non si avrebbe mai né 
portato oè avrebbe mai permesso che 
il suo nome Cosse proposto come can­
didato io nessun collègio. 

Lo crede il Giornale di Udine — 
che lo creda o no qualche altro gior-
uale non ce ne importa affatto —; noi 
non solleviamo ques'o incidente, impor^ 
tanlissinio pero, quasi che ci trovassimo 
a secco di forti argononti per combat­
tere la cau4idatura del Di Lena. Noi 
siamo conti-ari in massima alle candi­
dature militari, e non possiamo che de-
.plorare vivumeote l'abuso che se ne 
fa; si finirà col fare di ' Monteci­
torio una caserma di ufficiali superiori. 
Due militari su, tife candidati, secondo 
propone là Oost'ituzionale nel l i . CoN 
legiu di Udine, a noi pare una cosa 
enorme. No, lo creda il Giornale di V-
dine non ci umncherebb^ru buoni argo-
mnnti; non ultimo quello derivante dalla 
<n({o(e speciale e nuooissinia o delicatissima 
dalla carica oocup^ita dal di Lenna. 

Noi iusiatiamo sull'mcldente al quale 

abbiamo Dcennatn perchè importa l 'im-
pignò formale i' uno dei candidati di 
non accettare candldaturr', in vista ap-
'ponto della delicatezza dal suo ufficio, 
profo^ quando qovsio Ufficio itava per 
aocettiite, e dioapzi al Ministro' ohe 
glielo oonfdrivai .' • ' ; 

f i/rchè Imporlk' là parola di questo 
Miiiistro, e, la'parola.di nostri amici fé; 
dedegtti,- tra cut' ijn 'ainico personiilo da' 
16 anni del ministro Oenala a amico 
politl.do fino a poco fa, il quale snppe. 
dalla bocca' de] mlaiatro stesso — e al 
caso vi,sono testimonianze — di questa 
dichiarazione fattagli' dal' Dì Lenna, ag­
giungendo d'essere stato-con ciò, dall'e­
gregio Di Lenna medesimo, prevenuto. 

V Uuiouo liberalo (partito moderato) 
nutiUnziiiva iiivoce Un telegramma del 
Di Leuna che accettava la candidatura 
di quel collegio. 

Per la grandissima stima ohe profes­
siamo al sig, DI Lenoìi, sebbene di di­
verso partito, noi insistiamo nel rite­
nere veftt la notizia ohe noi abbiamo, 
vaie a dire che egli non si presenterà 
candidato. 

In Città 
D a ' V e r o n a . Abbiamo ricevuto 

da Verona una. lettera che parla di cose 
elettorali riguartiànti quel l e II collegio, 
ma che per assoluta mauoanza di spazio 
dobbiamo rimettere a domani; 

, .liADcito Piatti per benell-
eenza pubblica, li dott. piatti, 
tèste defunta, (se è vero quanto ci è 
sUfo assicurato), elargì ben 46 mila 
lire in legati pii e di pubblica e privata 
beneficenza. Degne di menzione I' asse­
gnazione generosa di SO mila lire alla 
Uoògregaziooe di' GaHlà ià aumento del 
fondo suBsidii colla relativa aiinuà ren­
dita, e quella non meno munifica di I. 
10 mila a favore dell'OrfariOtrofio Toma-
dinl. 

Questi duo cospicui legati dovrebbero 
iqtitoiarsl dal nome del benemerito le-
statore." 

" i H I n ù n e l n . Dslgnoi'AfarztNm eav. 
Vincenzo ha presentata In sua rinuncia 
alla carica di Deputato Provinciale, e la 
Deputazione proviOciaié si riuDisca straor­
dinariamente flotnani venerdì alle ore 11 
autim.per pror.der'ua' atto. 

U n p r e t e , d i e I n t e n d e f a r 
v a l e r e u n d i r i t t o d i p r i v a t i v a . 
(Comunicato),'Don Angelo Caudoo pir-
roco di Meslrino (Padova) nel 12 corr. 
ha presentata querela l i l Procuratore 
del Re In UJine .contro i fratelli Sa-

•vnja 'di Flambro, MautoWnl Davide ed 
Elloro Luigi di Bortiolo perchè fabbri­
cano e véndono delle pómpe per ìnaf-
flare le viti col latte di oolce, che sa­
rebbero imitazioni di quella inventata 
Ai\ dcnuociaute o per la quale ha ot­
tenuto fino dal dicembre 1886 un at-
,iestato di' privativa industriale dal Mi­
nistero di Ag'riooitura Industria e Com­
mercio, e che è stata premiata alle espo­
sizioni internazionali di Gonegiiano e di 

'Saragozza (Spagnn), Ci consta poi che 
in segnilo alla querela furouo d'ordina 
dell'Autorità giudiziaria sequestrate della 
pompe fabbricate dai fratelli Savoja a 
dal Mantovani in enti al bròVa'tto di 
privativa ottenuto dal parroco di Me­
slrino. 

h'3 vera pompe brevettate e premiate 
alle esposizioni internazionali di Coné' 
glinuo e di Saragozza si posso:ia acqui­
stare in Udine al prezzo di L. 16 a 
getto continuo, a L, 12 quelle a getto 
Intermittente, presso il bandaio Perini, 
incaricato dali' inventore dou Angelo 
Caiideo della venditi per la Città e 
Provincia di Udiue. 

C o r t e d ' a s s U c . La seconda quin­
dicina delia 1 Sessione del !I trimestre, 
che doveva principiare col di B giugno 
venturo,, comiucier.1 invece il giorno 4 
dello 'stenso mese ore 11 mattina, è ciò 
in seguito a nuovo ruolo formato in 
sostituzione del precedente, e ohe pub­
blicheremo, 

D a n d a C i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica die la Danila Cit­
tadina eseguirà questa sera, alle ore 7 
sotto la Loggia lÙunicipale : 
1. Marcia « Vita Nuova » Strjuss 
2. Mazuik'i «Metaura» Riva 
3. Sinfonìii i Dou Pasquale » Dooìzetti 
4. Duetto «l Masnadieri » "Verdi 
5. Centone «Meflstofole» Arnhold 
6. Valzer «Poiisie del Popolo» Ziehrer 

W o n l l o l d e i i , m a K i o n d o n 
C a n t o . c h c e . Riceviamo e pubbli­
chiamo : 

Egri'gio sig. Cronista 
del Friuli, 

A Cesarfi quello che i di Cesare. I 
Fantocci di cui Ella si compiace dare 
sì severo giciizio non sono i Fantocci 
llolden ma solarannte London Fanioches, 
questo in onore «I vaio, debbo comu­
nicarlo, nel mentre la spiegherò che 
telegraficamente scritturati a mezzo del 

nostro agente Ravizza di Milana;.da qiiè." 
sta iinpr.>8a i FaMÓéói, l'impresa Stessa 
preavvisava incorreado In questa errerò. 
Le sarò grato se vorrà dire .questo nel 
S'tto onorato foglio, b póioliè debbo «cri-
vere ;non poiso'ameAo di Cogliere l'oo-
oaiiobe pei; dirle d;o. i.-Fantocci ieri 
presentati, nonostante la di L«i autore­
vole opiuicna mi .conceda somma grazia, 
sotto aàsoltit'amente nuovi pel sistema a 
por ttiito a cha. nessuna Ci<imp%gnia.'ma-
rlboettisdca^ neppure quella da luiglu-
diziosamedte nominata non na posiiade 
11 segreto, né mai potè presentarli. 

Inchinandomi dinanzi alle altre osser­
vazióni dell'èlnbofàto. articolo di* repof" 
ter sincero da Lei scritto nel n. 119, 
lo dirò a mia SCUKS che ignoravo - i 
prezzi di questo Teatro, e se avessi po­
tuto credere alti ì fissati, avrei dovuto 
rinunciare :all'oaóro. di qui presentarli, 
essendo.al diverso delle Compagnie Ma­
rionettistiche in genare, questa molto 
più costosa per personale e materiale. 

Con preghiera a volarmi scusare sa 
troppo a lungo la tanni oooupata mi 
eroda. 

Odino, 10 maggio 1886. 
Dev.mo Palilo Henrique. 

V e a t r o s r a g i o n a l e . Molto scarso 
pubblico asaistettu ieri alla seconda 
rappresentazione del London Fantoches. 

Agli intervenuti pincqne la Grande 
Cascata d'acqua naiurais,' 
'. Questa sera ultima rappresentailoDo 
cou variato programma e con la, replica 
della Grande cascala d'ac^ua naturale. 

MM nTe iv - ITork ( i f f i i t u a ) au­
torizzata in Italia per Reali Decreti nel 
1878 con ingenti garanzie, ed eiezione 
attributiva alla giurisdizione dei Tribu­
nali .ed alla Lr-ggi dello Stato. 

La New-York essendo la sola Com­
pagnia di assicurazioni sulla vita tra 
tutte quelle che oper.ino in Italia che 
non afabii degli azionisti d.i retribuire, 
è la sola che accordi ai suoi assicurati 
la totalità degli utili di assicurazione e 
di collocamento dì fondi, la. sola che 
applichi il sistema dalla Polizze di ac-

^ ciimulazione degli utili, senza,, rliphlo di 
'décndenzu,'colle quali venne r'aggiu'nb 
l'opice desiderabile dell'aasioiiraziouei 
cioè'l^ più economictt.^e, la. plit pleura 
nei basi riuniti di morte e di vita. 

Cou queste Polizze che mantengono 
assoluta il diritta di riduzioue del ca­
pitale assicurato dopo il pagamento di 
tre premi auuui, si può stipulare colla 
combinazione e In caso di morte per la 
vita intieri!, a premi vitalizio ed a'pro'. 
mii limitati, il cui tasso è molto, tenue 
iii confronto dell'importanza',del capi­
tale pagabile alla morte dall'assicurato, 
senza che quest' ultimo fuccia un atto 
dì esclusiva abnegazione in favole degli 
eredi. 

La Polizza dì accumulazione degli u-
tilì, senza rischio di dacadecza, riunisce 
infatti.tutti i vantaggi della altro com­
binazioni permettendo all'assicurato, dopo 
iO, i5 p 20 anni — da fissarsi per il 
cumulo degli utili tr- di convertire il 
contratto vitalizio in una vera risorsa 
per la 'vecchiaia dell'assicurato stesso, 
a condizioni che coile altro Compagnie 
si raggiungerebbero appena, mediante 
un'assicurazione mista, la quale richie­
derebbe un premio molto maggiora. 

Nessuna compagnia può far valere 
lealmente maggiori garanzie, tanto ge­
nerali ohe speciali, agli assicurati ita­
liani di quelle che preseoia la New-
York. 

In veruna parta d'Europa esistano a 
si applicano ora severamente delle, leggi 
sulle assicurazioni che tutoliao meglio 
gl'interessi degli assicurati quanto agli 
Stiti Uniti, e quésta compagnia'oltre 
di soggiacere alle medesima leggi, si è 
sottomessa a quella di tutti gli altri 
Stati d'Europa ore funziona, ed oveha 
prestato delle garanzia speciali e pagati, 
ai suoi ussicurati in 16 anni ohe vi ha 
estese le sue operazioni, più di 35 mi­
lioni di fr,inchi senza avere mai solle­
vata una contestazione, 

I fondi di garanzìa della New-York 
si elevavano al primo gennaio 1886 a 
346 milioni e mezzo di franchi e que­
sti oltrepassavano di più 60 milioni e 
mezzo di franchi la Riiervc legali ciò 
che equivale al più cospicuo capitale 
sociale delle più rioche Compagnie co-
stituite per azioni, con questa differenza, 
che tale eccedenza produce degli inte­
ressi in favore degli assiemati, monne il 
capitale sociale dolio compagnie por a-
zioui produce degli interessi in Lvore 
degli azionisti, 
' Possiede circa 20 milioni di franchi 
d'immobili a New-York, a Parigi, a 
Berlìuo e Vienna, ove sono collocati i 
suoi nffiol; I capitali' assicurati in corso 
salivano ad un miliardo 3i5 milioni di 
franchi circa, riparliti da più di 80 
mila polizze — ed aveva già pagati — 
dalla sua fondazione (Ì8-15J ai suoi 
assicurati, 460 iniiioni di franchi, com­
presi 101 milioni por ripartiti di utili. 
Questo cifre inJicuio uni Compagnia 
di primo ordine tra le p-ù grandi'com­
pagnie del muudo. 

/ionia, Rora 
fino. Fratelli 
Vofap, 

Happrasentante 
sig^ Vgo Canioa 
Udind-

l à TrilDunale 
K>roce88^<l'Blla Banca 'We< 

n è t a . La CurS? d' Assise ha condan­
nilo \ 

-'WS? 
Oslo Ooglìelmo a \ 6 anni ti' 'fiil'u 

sione. ' \ 
Minerbi Guglielmo â ^B ^ n i Ji 're-

clu'aione. i 
Toderini Teodoro a 4 anni di remla-

sioiie.. s 
Belzini Cesire a'- D-'aiiùi di reclu­

sione. -
. Paselto Giuseppe a 4 ,qnni di aar-

cere, computato it sofferld, 
Lutterl Ettore a 2 anni di carcere, 

computato,il sofferto. 
Dalla Vedova Domenico ad 8 mSsI 

di sarcers computalo II «offerto., 
Per Giaoinio Tirelli la Corte am­

mise l'eocez^oneddla prnsoriziono sol-
levati dalla difesa, 

Quanto ai danni, rimise la P, 0. pe'r 
la liquidazione in separata sede. 

Lófteri, Tirelli e Dalla Vedova sa­
ranno posti In libnrtà. 

T slegar a mmi 
C a n e a 19. L'assemblea oaudiotta bu 

votato un indirizzo ai consoli esteri af­
fermando che resterà sottomessa alle 
leggi dalla Turchia ed esprimendo la 
speranza che la Porta terrà conto della 
sua atiitudiuo ed aumenterà i privilegi 
dell'isola. 

Memoriale dei privati 
asàrexcatì.'di a i t t à 

Udine, 20 maggio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di aodiiro in macchina, 

GRANAGLm, 
Granturco cora, n.da L, 10-60 a 12.50 
.Segala u, , „ .r-..—..„.—.— 
Cinquantino n. . . „ „ 10.— „ 10.60 
Pignoletto n.;. . , ,', „ —.-i- „.,—.— 
Fagiuqlidi'pisn.,, . ,, „ —.w- . ) . '13 .~ 
Giallono com. ii. . „ „ —,—1„"—,— 

FORAGGI E COMBUSTIBILI. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alla I qual. da L. 6.— a O.oO 
» » li » n. I, 5.— „ 6 40 

1 » Bassa! » v. „ B,60 ,-, "S.SO 
» .- » li » n.- „ '•.— „ '.— 

Paglia'.'da lettiera D, „ 4.75i„ B,— 
Medica . '.^. ..': . „ . „ ' 7,—'•';', •l'.BO 
Erba Spagna — „ — 

(Compreso il dazio), 

Leizna (Tagliate ^^ L. 2,35 „ 2,S0 
'"^8" ' ' (In stanga „ „ 2.B0 „ 2.40 

Carbone <' *"» ' ' ' * " " ''^'^'^ <• '^^~ t.art)one f„ , __ _ g ^^ _̂  g g^ 

POLLEm^.,-; 
Pollastri- da Ì2' 1,20 a 1.85 
Polli d'iidia m . . „ 

Capponi , , 
Galline .... 
Oche vive 

f. 
.95 „ ,1. .-

-.„ „ -1.0S^„ 1,10 
. . , , „ - . 8 5 „ - , 9 0 

'• UOVA a BORRO. 

Uova al 'pento . . da L^ -B.— a 5.20 
Burro fresco dal p. „ ,,. J.70 „ 1.75 
• • » •" » m. „ '„ '1.80 „ 1.90 

Ltr.L'Ml FRESCHI 
Asparagi —.30 „ —.40 
Patate . . . . . . . „ „ • . - . - „ - . -

FOGtlA DA GELSO! 

Foglia da. gelso spogliata da l , . 9a 12, 

. DISl'AnCI PAR'TICOLARI 

MltiAtro 20, 
Eeadita iiil, 96,97 sor. 98.03 —[ 
tirapoleoni' d'oro —t —t— 

. VIENSA 30, 
Rendila aoitriaci (cartai 83,10 d. austr. (arg.) 
Bi.bO id. amtt. (or, ) lig.-tó Londra 120.36 
N«p, —,—,— 

-PAJJJOI 20,' 
Chiami» della sera It. 99.0S '̂  

Proprietà dalla tipografia M, BARDUSCO 
RnjATTi ALESSANDRO gerente rcspons. 

VElOGiPElìISTi! 
chiedete il Catalogo gratis 
al Deposito-Velocipodi 

NUOVI D'OCCASIONE 
IHllnuo -^ 'Via H. Hiirea, il, KM. 



IL F RI U L 1 

^rjsioni dall'Estèi*0 per II XHtdi si ricévono esclùsivamemente presso l'Agenzia Pjrinc^pate ,(Ji^|'j:i^Moit^ 
ìnistrarioné' Sèi* tioìitrè'-^ornale. " ' ' •' E. E. Oblieght Parigi €j Roma,, e per l'interno pres^p rAmministrarioné' 

lùmo 
Via Béìlezia ' 

n. 11 ' 

; '̂ iJ^'iSP" ='-'.iî -' MMàlLl 
TRASPORTI GENQALl INTERNAZIQjPtMil 

Sjerifmo K*09(ale fra V Italia, II ttrasllo e la Plotó '''" •*" 

GIUSEPPE COLAJANNl 
OEMOVA. — VIA DELLft FONTANE, 10,— dirimpotto. alla Chiesa 4i,Santa Sabina — «KNOVA 

S e n z a per RlO-JAMIiiO (Brasile). 
Piatta 

Pkbiscito 

Piazia 
Quadrivio, 

Partenze, per MONTWTDBO^ e ,BppS-ABS3 

Maggio vapore 
26 • » » S i r l o , 
2 Giuguo » B o r a a a i c i a 
9 , » " »• C3da,-va 

2 Giugno vapore lBortE!d,d.a 
9 » • » " O - l a v a ' 

I»cr ValpijijtJiJ^o. «itlPallao 
9 » vaporo O-Jsi'va. 

Si accoltane merci e passoggieri pél- VALPARAISO — CAiXAO Con trasbordo a MONTaVlDl» sai vapori dulia PACIFIC. 
A datare da SeUenibre' Ib'p'artèDZO restano fissate ogni Morcolodl'àd'ni'e.)0 ant, ' 

Dirigersi per merci e paasoggiori — GIUSEPPE COLAJANNl — Gonovi., Via Fontana IO, dirimpetto alla Cliiojj ,̂(li,Sàii|ta Sabina ediaUDlNE, Via Aqatlel ik 33. ' 

Foro Bonàparte 
n, 11 

Bimpelto al Teatro upelt 
Del Verme' 

trsnirti 
Via Àqùilijo 

ti. 3?; 

[Lombatdo) 
Sindaci Oreste 

••ìifr«''"''nì(r^''iic^<<i>i!''*^*-'''<ie'^''^ts^ f-'^-u tr̂ ir..>7̂ jr̂ hr-otpriiir-atr̂ ttiiTratr'wii»̂ c->»rir-aip>iMii--̂ ir-»ii;t«r̂ y.̂  
.,>.<•,;.« i l !. '•." 

Udine-MARCO B4RDISC#-Fdip 
PREMIATO 

SXABIUMEITO A MOTRICE IDRAULIGà 
per la Iftbbmsvzione di LISTE uso ORO e flato LEGNO. -- CORmGl ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

METRI 1)1, BtìSSO Sr^ODATI ED. IN'ASTA 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio del̂ a 'Deputazione Pi'ovinciale di Udine - Editrice del Giornale quoti-
diar̂ o IL FRIULI .-T)ubblica U Periodico X APE G I U R I M Ì D O - X M K J Ì I ^ ^ T R A T I ^ A 
- e si assume ogni'genere dilatori. 

Via Prefettura, N. 6. . • 

#*^ A r T ^ T P ^ ^ I f""!^! A *''̂  s6i*̂ î *̂*̂ *'l?̂ Ŝ<5Wole Comunali di .Udine.--Deppsit,ocart^,s^^ 
I &A F I I 1 l i ' r** ÌTHI t f \ ^v'^Jg^ft^Q^ caneelleria.--Specchi, quadri ed oleografìe.-Dbbosito stampati per le 
V # / v \ , I I • V M ^ L O B I M I 1 • r ^ Amministr. Comiinaii, del Ì)azio Cohsumq, delle Opere Pid e dèltó Eabbi'ieerie; 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte diPie.tà., 
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l^iquAre stoinat^cf» da prendersi solo, airap-
qua od al'Seltz. " 

Acorespe l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita la,digestione. 

Vendesi aJla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 

G ì l'ilE31DETHWÀLMENTE 
• L J r ^ T u I ' W^t IftW'-- folti (la malattie segreto 
^ " ^ . " ' • • • • U f ^ scomparire al più preste 

e non apparentemente dovrebbe essere lc< scopo di ogni 
ammalato;'ma.invece moltissimi sono colorii che af-

egreto (Blennorragia in genere) non guardano che a far 
.,, r - r— presto l'iipiìàreiiza del male ohe, lì tar.meuta, anziché d»-

struggere por sempre e radicalmente la causa ohe l'ha prodotto; e per ciò ture adoperano'•astringenti' daii'tioèi^simi alla 
s^TO P/'PWL.^'i' '^ 1«<i"" "lei'"» prole n((3qltura. Ció.'sucoede tutti i giorni a-quelli clie ignorano l'esisteaaà dello pillole 
del Prof. hVIGl PORTA dell' Università di Pavia. ' , ', • ° , ' ' 

Queste pillple, ohs.-contano ormai trent&due anni di successo inoonteatato, per le continue e perfette guarigioni dogli acòli 
si recenti, che .cronici, apno,, come lo attesta il .valente Dott. Bazzinl di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitamente all'acqua 
eedatrea guariscano,radioalmstiiodiilh ,,redette malattie (Blennorragia,'catarri uretrali ci restringimenti d'orina). i g p ^ c l H -
c a r e n c n e l a n i a l a t U a . Ogni giorno visite madioo-chirurgioho dalie i o ant. alio 2 p. consulti anche per oorrìspoti'den'iiì. 

SIQIEFIQi 
Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e magistrale rìoelta dello vere pillole del 
Prof, laiai POflTA,dell'Università ili Payia^ : , . .•: , , . ' . ' : ' ., 

Inviaudo vaglia poatale di L. 4 . - alla Farmacia 24. Ottavio Gà;iaai\i, Milano, Via Meravigli, ai ricevono frauchViiel Regno 
ed ali estero: ~ Una scatola pillplo dol prof. UlflL Porla, ~ Un ttacone di polvere per acqua-seditiva,-coli'istruzione sul-
modo di usarne. . , v ;. . i , • • r ^ , , ^ 

Ilipetidilori: ln'Ì!dlae,Fabrìs A.,Comolli F.,Pilippuzzi-Gira!80iioL. Biasioli farmacia alla SirenaÌ Ciarliti»,' C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
'ffrlcsiJe, Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; Zara, Farmacia N. Androvic; «'reato, Giupponi Carlo, Frizzi C' Santoni; Hpnl»«r«i, 
\ljmoy.c;;t'cnezlli., Bótner; F ton ie , G. Prodam , Jdekél'F.; «II.»»»!»; Stabilimento 6. Erba, vii Marsala ii. 3, e sua aucoursalo 
Galleria Vittorio, Emanuele Ui 7V"C«»» A. Manzoni e Comp. via Sala 'Ì6 '• nopnit, via Pietra; 9è,'..o in tutte le principali Farmacie del 

(MRIQvmU.FEm,mi 
DA DDIKB 1 A VSHtf&S'- i l D A « k M » 

ore 1.43taì[t. misto ora 7.ai uit. 'Óre LSAaut. diretto 
, 6.ia>ani.' onmlbuif , L 9.18 ant 

, 1.86 p, 
„ 6.16 p. 

, 8 , 2 5 u t . òmnibus 
, 10.W ast. diretto.', 

, L 9.18 ant 
, 1.86 p, 
„ 6.16 p. 

„.U,T-aiìt ,c3mlbus 
, 13.50 pom op^bwa 

, L 9.18 ant 
, 1.86 p, 
„ 6.16 p. , 8.18 p. diretti^ 

, 6.21 ••-' omnibus „ 9,66 p. > 8.56 „ omnibus 
, 8 . 2 8 . diretto- ," 11.8B p. 

Oli'-
, 9 . - . J , . 

• . • -.ii::.!! . . 1 
^lito 

'• A'DDÌHB, 
ora ni anta 
, . 9.61 ant, 

„ 8.80, pi 
, ,8.28 p. 
, 3.80 Vlt 

DADDINS A rÒ^TSBBA BAPONTBBBA 
oro 8.80 ant. 

, . , , - , , , . L 

ore 9,18 itni. ore ÌJÙÌ ani . 

BAPONTBBBA 
oro 8.80 ant. omnlb. ore 9,18 itni. 

, 7:46 ant. diretto ' , 9.1Ì1 « n t . » •8.20-imt: diretto . à ' 1 0 . 1 0 ant. 
.,< S.01 pi! omnlb. , i.asp. • , ' 2 , 8 6 ? ? omnib. 
. à ' 1 0 . 1 0 ant. 
.,< S.01 pi! 

, 1,80 p.. 
. ,e.86 p . 

ontoib. , 7.38 p. „ 8 . - - P . omnib, u " l^ J"" , 1,80 p.. 
. ,e.86 p . dirotto. „ 8.88 p. i> 6!?6 (J*, diijetto. , 8.a),p,. 

•'DA m>!NE A 'rniK^TE DA TRIIGSTB;' 
- : • . AiODINEi' 

olre 2.60 aiit. misto ore 7.9Ì ant. ore 7 .20 itbt. omnlb. ore 10 .— anti 

, 7.61 ani.' omnib. „ 11.21 W)t> 
, 9.6i p. 

„. 0.10 sUi. aiinib.r , 12.80 p.'; 

. 6.16 p. 
, 8.47 p. 

„ 11.21 W)t> 
, 9.6i p. . 1.60 p. omnibus , 8 .08 p . . 6.16 p. 

, 8.47 p. omnlb. . ia.3^ p. 
t 

« 9 . ' - P' ' misto' , 1,11 ,ant, 

N o n ÌDÌÙ Toss i 

20:, Amo ii'GmENii 
Le tossi si guàris(fcpq'coll'iiso delle Pillole de|lja 

Fenice preparato dal farmacista Ang;ns(o Htosero • 
diet!;o iÌ.'Duon3(0, UÌine. , . ; .. . 

V|M|,i8C.ftUo.l>njVaIe 4M) oeutes l iu l . 

20'*w "i®^™** 20, 
Udine, 1886 — Tip. Marco Bardusoo 


